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12° CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
(2019– 2023) 

 
 

                                                                                            

Verbale n° 7                                                                                                                                                                    
 
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale si riunisce il 10 settembre 2021 alle ore 21:00 presso il Centro parrocchiale 
previa regolare convocazione scritta, per discutere il seguente ordine del giorno: 
 

1. Preghiera iniziale  

2. Approvazione del verbale della seduta precedente 

3. La lettera pastorale dell’Arcivescovo 

4. Uno sguardo alle proposte pastorali e al calendario 

5. Aggiornamento sul lavoro delle commissioni 

6. Varie ed eventuali 

 
Risultano assenti giustificati i Consiglieri Colombo Emilio, Sara Marco, Tonini Giacomo, Vergani Mariangela. 
Sono presenti 21 consiglieri su 25. 
 
Moderatore della seduta è il Consigliere Colombo Paolo. 
 
Costatata la presenza del numero legale, la seduta si apre con il 
 

Punto 1° O.d.G. : Preghiera iniziale 

Don Luigi invita l’assemblea a pregare con l’invocazione con cui l’Arcivescovo Mario Delpini conclude la 

Lettera Pastorale per l’anno 2021-2022 “UNITA LIBERA LIETA  – La grazie e la responsabilità di essere Chiesa” 

(vedi pag. 67) 

A tutti i presenti viene consegnata la lettera Pastorale. 

 
Punto 2° O.d.G. : Approvazione del verbale della seduta precedente  

Il verbale viene approvato con il voto di astensione di Colombo Paolo, in quanto assente alla seduta 

precedente. 

Don Luigi fa presente che i verbali del Consiglio Pastorale e quelli del Consiglio degli Oratori vengono 

pubblicati sul Sito della Parrocchia, in modo che possano essere consultati da chi lo desiderasse. 

Dà inoltre il benvenuto a Don Davide presente ufficialmente, al quale la comunità esprimerà la gioia di 

“accoglierlo” domenica 19 settembre p.v. 

 
Punto 3° O.d.G.  : Lettera pastorale dell’Arcivescovo  

Don Luigi tratteggia alcuni spunti per un cammino concreto della comunità, affidando a ciascuno il compito 

di una lettura e di un approfondimento personale. 

La PRIMA PARTE illustra il senso e la motivazione della lettera e ne rappresenta il valore fondativo: la 

partecipazione della gente alla liturgia lungo l’anno attraverso la valorizzazione di ciò che è “ordinario”: la 

celebrazione del mistero di Cristo, che si distende nel tempo che viviamo, rinnova la grazia della presenza 

della Pasqua del Signore”. 
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Nella sua lettera l’Arcivescovo pone alcune domanda sulle quali invita a riflettere: “Come attraversiamo il 

tempo che viviamo, noi discepoli del Signore? e ancora “come celebriamo i santi misteri? Quale comunità, 

quale Chiesa si “forma” nella celebrazione? Quale via si percorre per entrare nel mistero, nella verità di Dio?” 

Essere testimoni all’interno della comunità significa percorrere la via dell’“amicizia” quale rapporto 

personale con Gesù, che diventa scelta “di vivere condividendo la sua vita, praticando il suo stile, entrando in 

comunione con il Padre”. Testimone è colui che sa intessere amicizia. 

Ciò che ci accompagna in questo percorso è la Parola di Dio e per questo l’Arcivescovo propone che durante 

questo anno pastorale si leggano e si meditino i capitoli 13-17 del Vangelo secondo Giovanni. 

Don Luigi prosegue nella presentazione della Lettera pastorale, che analizza TRE ASPETTI che possono rendere 

le nostre comunità sempre più credibili: 

1. LA CHIESA UNITA : «SIANO UNA COSA SOLA» 

Il primo ambito in cui sperimentare ed edificare la comunione dei discepoli è la celebrazione del mistero 

Eucaristico in cui ciascuno è chiamato a verificare “quali frutti ne vengono per la loro vita personale e 

comunitaria. Possiamo celebrare il mistero che ci dona la grazia di partecipare alla comunione trinitaria 

ed essere divisi, scontenti gli uni degli altri, invidiosi, risentiti?” 

La comunione è reciprocità, è coralità, è sinodalità, è gratitudine, è stima vicendevole, ma anche fatica. 

L’Arcivescovo invita ad evitare l’atteggiamento della lamentazione considerando che in una comunità ci 

potrebbero essere “argomenti per essere scontenti gli uni degli altri”, ma certamente “il risentimento, 

l’amarezza, le ferite non possono essere una buona ragione per lamentarsi dei fratelli e sorelle della 

propria comunità”. Spesso, continua don Luigi, un tale atteggiamento è da considerarsi un 

atteggiamento di difesa, per non affrontare la realtà. 
 

2. LA CHIESA LIBERA :  «NEL MONDO MA NON DEL MONDO» 

Una Chiesa libera di annunciare e testimoniare il vangelo della fraternità universale (vedi Enciclica 

“Fratelli tutti”); Chiesa libera di annunciare il vangelo della famiglia; Chiesa libera di vivere la vita come 

vocazione. 

Il messaggio di Gesù e la testimonianza della Chiesa possono essere accolti con gioia, ma possono anche 

genera reazioni di ostilità ed indifferenza. Se si vuole annunciare con verità il Vangelo, “i discepoli 

possono rendersi antipatici e suscitare atteggiamenti ostili per un comportamento che non è conforme 

allo stile di Gesù” 

Oggetto della missione della Chiesa sono: 

-  la famiglia nel contesto dell’esasperazione dell’individualismo (n° 4); 

- la vocazione nel contesto dell’esclusione del riferimento a Dio per le scelte decisive della vita.  

C’è l’urgenza “che ai giovani di oggi sia offerta una parola che semini speranza e aiuti a gustare la 

grazia di essere vivi, liberi, capaci di amare” e che gli adulti siano testimoni “di una verità semplice:… 

vale la pena di diventare adulti e di assumersi delle responsabilità”. (n° 5); 

- il Vangelo della vita eterna nel contesto della rassegnazione a finire nel nulla (n° 6); l’annuncio della vita 

dopo la morte genera speranza. 
 

3. LA CHIESA LIETA : «LA VOSTRA GIOIA SIA PIENA» 

“La comunità credente celebra la sua gioia perché i fedeli ricevono il dono della comunione con la Pasqua 

di Gesù… È quindi necessario che, attraverso la cura delle celebrazioni, si creino le condizioni perché si 

esprima la gioia frutto dello Spirito. Le celebrazioni tristi, grigie, noiose sono forse il segno di comunità 

tristi, grigie noiose…”  (n° 1). 
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La Lettera prosegue con TRE APPENDICI:  

1. Indicazioni per la lettura del Vangelo secondo Giovanni (13-17). 

2. L’assemblea Sinodale Decanale. 

Il percorso che dovrà concludersi con le Assemblee in ogni Decanato, sarà avviato dal Gruppo Barnaba, 

che inizierà ufficialmente il cammino domenica 17 ottobre 2021 con la consegna del mandato da parte 

dell’Arcivescovo. La data del 17 ottobre coincide con la celebrazione di inizio del Sinodo dei Vescovi della 

Chiesa Italiana. 

- Componenti del Gruppo, oltre a rappresentanti della Curia e all’AC, saranno persone contattate dal 

Decano, “che abbiano… un ardore spirituale e non abbiano incarichi rilevanti a livello parrocchiale in 

termini di investimento e di tempo”, e che siano sensibili al vivere in comunità. 

- Compito del Gruppo: (guardare ”fuori”); leggere la situazione e definire le priorità che la missione 

impone per quel territorio: riconoscere quanto di buono è già in atto sul territorio, rilevare presenze 

e testimonianze significative nei vari ambienti, intuire le esigenze che nascono dal territorio stesso. 

- Durata: tutto l’anno pastorale 2021/2022 e almeno fino a quando in ogni Decanato si costituirà 

l’Assemblea Sinodale Decanale. 
 

3. Note per l’anno speciale “Famiglia AMORIS LAETITIA”. 

Riconoscere la forza apostolica della famiglia, custodirne il segreto, alimentarne il rinnovamento 

annunciando il Vangelo per la letizia dell’amore. 

  

La lettera si conclude con L’EVIDENZIAZIONE DI DATE che interessano l’anno pastorale 2021/2022. 

Si apre il dibattito ed intervengono: 

▪ Don Luigi: richiama la necessità di partire dall’ordinario: rivedere le celebrazioni perché siano proficui 

momenti di convocazione per la comunità. 

Comunica che i capitoli 13-17 di Giovanni saranno argomento della catechesi adulti. 

▪ Paolo Colombo: è stato colpito da due parole: amicizia e chiesa lieta. Sembrano molto sfidanti; la prima 

molto abusata (vedi utilizzo dei social) e introdurla nella nostra realtà appare un bel lavoro per tutti. 

Amicizia è il metodo di Gesù che non si è proposto con conferenze, ma entrando in rapporto col il 

gruppo tanto eterogeneo dei “12”. Tale metodo ha generato letizia che dovrebbe essere la molla che 

unisce e che non sempre è tanto evidente. 

L’ordinarietà è senz’altro un punto di partenza per iniziare un lavoro comune. 

▪ Valeria Marinari: individuare le celebrazioni che si fa più fatica a vivere forse perché è l’aspetto che attira 

meno chi “è fuori”. Mettere in atto un comportamento di ascolto di ciò che costituisce la fatica di capire 

l’importanza della celebrazione ed attivare momenti di spiegazione dei gesti che caratterizzano la 

celebrazione stessa in modo da coglierne il senso profondo. 

Sottolinea che anche il campo della “carità” potrebbe riservare una certa attenzione. 

▪ Marco Colombo: un punto cruciale è il Sinodo a livello Decanale; è un momento che costituisce ciò che 

noi possiamo fare nel nostro territorio; è occasione per metterci in discussione in maniera “nostra”, non 

necessariamente omologata a tutte le realtà decanali. 

▪ Lino Duci: provoca con alcune domande: come adulti, come cristiani diamo testimonianza di unità fra di 

noi? Ci riconosceranno dall’unità, ma talvolta ci sopportiamo. I giovani quali esempi hanno davanti a 

loro? Chi vede noi, vede persone contente della propria fede? 
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Chiesa lieta che coinvolge anche le celebrazioni in trasparenza. La liturgia è specchio della comunità, ma 

questa si sente obbligata a parteciparvi per seguire solo delle norme. Sopportazione della liturgia o gioia 

di mettere in comune per vivere un mistero tanto grande? 

È un aspetto che merita di essere seriamente preso in considerazione. 

▪ Don Davide: esordisce affermando di essere contento di trovarsi nella comunità di Merate, di aver 

vissuto con gioia la festa di saluto a don Luca durante una celebrazione sentita, partecipata e ben curata, 

in cui la comunità si è ritrovata attorno alla mensa.  

Tutti si è andati nella stessa direzione che attraversa l’anima di tutti i gruppi: unica luce che da un prisma 

viene rifratta in mille colori; esperienze diverse che portano a conoscere Gesù. 

La Messa non è un dovere; anche per i nostri ragazzi la celebrazione deve essere il momento per 

testimoniare ciò che Gesù “ha detto” nella mostra vita. 

 

Punto 4° O.d.G.  : Uno sguardo alle proposte pastorali e al calendario 

❖ Don Luigi invita i gruppi a ritrovarsi per la definizione delle proposte del prossimo anno pastorale. 

Riprenderanno i Gruppi d’ascolto, la Catechesi adulti mensile e gli incontri del mercoledì mattina per gli 

anziani. 

Comunica, inoltre, che sul Sito della Parrocchia è pubblicato il Calendario. Accedendo tramite Google, il 

calendario può essere consultato sia per conoscere le varie attività, sia per programmarne di nuove. 

❖ I lavori nella Chiesa di San Bartolomeo sono pressoché ultimati: si sposterà la messa del sabato sera alle 

ore 17:00 e si programmerà una celebrazione settimanale. 

❖ Appena si allenteranno le misure anti covid19, riprenderà anche nella chiesa di Brugarolo la celebrazione 

domenicale dell’Eucarestia (ore 9:30). 

❖ La comunità del Bangladesh (o Burkina Faso) ha chiesto di poter celebrare una liturgia per i propri 

connazionali. Avverrà nella chiesa di Brugarolo, purché venga rispettato il numero massimo di 50 

persone. 

 

Punto 5° O.d.G.  : Aggiornamento sul lavoro delle Commissioni 

Commissione Giovani (relaziona Marta Bonfanti) 

La festa per dare il Benvenuto a Don Davide, cercando di coinvolgere anche gli Oratori cittadini, avrà il 

seguente programma: 

✓ Sabato sera, in Oratorio, lo spettacolo per bambini e famiglie dal titolo “Il giardino delle storie” con don 

Paolo Alliato; 

✓ Domenica 19/09 in Oratorio, celebrazione Eucaristica e pranzo. Alle ore 15:00 “Grande gioco” per 

bambini e ragazzi presso l’Oratorio di Sartirana. Alle 19:00 per Adolescenti e Giovani, partendo 

dall’Oratorio di Sartirana “PedalanDON”, cui seguirà la cena. 

Commissione Famiglia   

La commissione non si è ancora riunita, L’impegno è di mettere a punto il programma già presentato, nel 

precedente Consiglio che prevedeva, per il periodo di avvento, 3 incontri sulle lettere di Papa Francesco: 

PATRIS CORDE -  AMORIS LETITIA - LAUDATO SI’ 

Commissione Laudato si’   

IL gruppo ha iniziato con la proposta “Un seme per un’aiuola comunitaria”  
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Verrà proposto un questionario per sensibilizzare la comunità a condividere e ad accogliere i cambiamenti 

che potrebbero essere attuati nella nostra comunità. 

 

Punto 6° O.d.G.  : Varie ed eventuali 

A. Don Luigi comunica al Consiglio, che, secondo le ultime misure di contrasto al Covid19 e che andranno in 

vigore dal 20 settembre p.v., sono permessi le visite agli ammalati, la presenza dei ragazzi al doposcuola, 

l’ingesso dei coristi e degli educatori purché abbiano ricevuto la prima dose da 14 giorni. Tutti gli 

operatori adulti devono essere in possesso del Green Pass.  Anche al cinema e ai tavolini del bar si entra 

con il Green Pass. 

Non sono previste misure di verifica; verranno, tuttavia, distribuite una nota informativa e una 

autodichiarazione da sottoscrivere sotto la propria responsabilità, da consegnare al Parroco (che è il 

primo responsabile) o al referente individuato. 

B. Da 27 settembre, salvaguardata una vigile accoglienza, l’Oratorio sarà accessibile dal lunedì al venerdì 

dalle 16:00 alle 18:00. 

Verranno individuati accessi distinti per Oratorio e OSGB. Per gli spettatori alle partite sarà necessario 

esibire il Green Pass. 

 
 

Esauriti i punti all’ordine del giorno, la seduta è tolta alle ore 22:40 

 

IL SEGRETARIO                        IL PRESIDENTE 
Graziella Ferrario                      Peraboni don Luigi 

 

 

  

 


